
MAXI BOTTINO Triplo assalto notturno a Modena,Bastiglia e San Possidonio: due colpi a segno e uno fallito

Esplosi 3 bancomat, presi oltre 50mila euro
Alcuni testimoni hanno visto la banda fuggire a bordo di un’auto scura

Il bancomat saltato in aria la scorsa notte nella filiale Unicredit modenese di via Morane 390,all’altezza dell’incrocio con via Arquà Lo sportello della Popolare di Bastiglia,con cartello «fuori servizio»,che ha retto all’esplosione

La filiale presa di mira dai banditi a San Possidonio, in via Matteotti 1: 50mila euro il bottino

di Valerio Gagliardelli
re esplosioni,due bancomat
scoperchiati e uno solamen-

te danneggiato,ma i botti di Ca-
podanno non c’entrano.In po-
co più di tre ore,la scorsa not-
te,una banda specializzata nel
far saltare in aria sportelli auto-
matici ha preso d’assalto prima
una filiale di Modena,poi due
istituti di credito della Bassa,
mettendo insieme un bottino
che supera i 50mila euro.

Il primo colpo è avvenuto po-
chi minuti dopo la mezzanotte
in città,al civico 390 di via Mora-
ne,presso la filiale Unicredit si-
tuata all’altezza dell’incrocio
con via Arquà.I banditi sono en-
trati nella stanza che custodi-
sce il bancomat e per farlo
esplodere hanno utilizzato la so-
lita tecnica:hanno prima prati-
cato un foro nello sportello au-
tomatico,poi vi hanno immes-
so,con un tubo collegato a una
bombola,abbastanza gas acetile-
ne da saturare l’aria nelle inter-
capedini.Infine,per la deflagra-
zione che ha aperto la strada ai
malviventi verso il denaro,è ba-
stato un semplice innesco e il
gas è esploso,scoprendo la cas-
sa interna del bancomat e facen-
do.

I delinquenti,però,sono riu-
sciti a fuggire solo con una par-
te del denaro,somma che la ban-
ca deve ancora quantificare,
forse perché preoccupati del-
l’imminente arrivo della polizia
e della presenza dei primi curio-
si accorsi nelle vicinanze della
banca dopo aver udito l’esplo-
sione.Un residente della zona ha
infatti raccontato poco dopo
agli agenti,giunti sul posto in se-
guito alla sua segnalazione,di es-
sersi affacciato alla finestra e di
aver visto scappare tre uomini
travisati con cappuccio nero,
allontanatisi a bordo di un’auto
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scura.Scena,questa,confermata
alla polizia anche da alcuni altri
testimoni,che al momento dello
scoppio stavano transitando in
via Morane vicino all’istituto di
credito.Per poter fuggire in tem-
po i responsabili dell’assalto
hanno lasciato a terra,nella stan-
za del bancomat,circa 30mila
euro,poi recuperati dalle forze
dell’ordine.

Il secondo
colpo, quello
fallito,è stato
tentato dalla
medesima ban-
da alle 2,45 a
Bastiglia,in via
Canaletto 19,
alla filiale della Banca Popolare
dell ’Emilia Romagna poco fuo-
ri dal paese,sulla strada per Mo-
dena.I malviventi hanno prova-
to a far saltare lo sportello auto-
matico,ma qualcosa deve esse-
re andato storto nel loro piano:
l’esplosione c’è stata,ma la strut-
tura ha retto e a parte alcuni dan-
ni,che hanno messo fuori servi-

zio il bancomat,il denaro è rima-
sto all’intern della filiale.

Mancava ancora,però,il ma-
xi bottino e circa 45 minuti do-
po,non contenti,i banditi si so-
no diretti ancor più verso la Bas-
sa,a San Possidonio,dove alle 3
e mezza di notte hanno fatto
esplodere,stavolta con pieno su-
cesso,il terzo bancomat.L’istitu-
to di credito vittima del colpo è

stata l’Unicre-
dit di via Matte-
otti 1 e il botti-
no è stato poi
quantificato in
circa 50mila
euro.

Nei due epi-
sodi avvenuti in provincia sono
poi intervenuti i carabinieri,che
dopo aver constatato l’accaduto
hanno fatto partire le indagini,
che puntano su un’unica ban-
da di professionisti.L’allarme,in
entrambi i casi,è scattato,avvi-
sando automaticamente le forze
dell’ordine,ma i militari dovran-
no ora prendere visione delle

immagini registrate della video-
camere di sicurezza installate sui
bancomat assaltati.E la polizia,
che indaga sul colpo avvenuto a
Modena,dovrà fare la stessa co-
sa,per cercare un particolare
che possa dare qualche indica-
zione in più sull’identità dei re-
sponsabili.

Un colpo simile era andato a
segno,sempre in città ma al-
l’Unicredit di viale Corasori 44,
all’alba del 22 dicembre scor-
so.Stessa tecnica,anche in quel
frangente,un’intera palazzina di
residenti svegliati dalla forte de-
flagrazione alle 5,30 di mattina e
un bottino superiore ai 70mila
euro in contanti.Non è escluso
che si sia trattato degli stessi mal-
viventi che hanno agito la scor-
sa notte:in quel frangente posso-
no aver pensato di trovare un
bancomat ancor più rifornito
del solito,viste le imminenti fe-
ste di Natale.Questa volta,forse,
hanno preventivato un ingente
bottino in vista dell’aumento di
prelievi dovuto ai saldi.

I malviventi hanno
utilizzato la solita tecnica

con gas acetilene

SINDACATO Butelli, segretario regionale del Consap, attacca

«Scarso controllo del territorio:
vita troppo facile per i criminali»

opo il tre colpi ai bancomat
della notte scorsa,il segreta-

rio regionale del sindacato di
polizia Consap,Roberto Butelli,è
voluto intervenire con un co-
municato.Il problema,riportato
a galla dal triplo assalto nottuno,
secondo Butelli sta tutto nello
scarso controllo del territorio
da parte delle forze di polizia.

«Sarà spontaneo,per più di
qualcuno,chiedersi come mai o
come sia possibile che ben tre
banche vengano assaltate nel gi-
ro di poche ore ed a pochi chilo-
metri di distanza l’una dall’altra -
si legge nella nota del Consap - e
il perché sembra essere assai
semplice,considerato che il con-
trollo del territorio in provincia
di Modena è ridotto al lumicino
da anni sebbene sia una delle atti-
vità fondamentali per la preven-
zioni di quasi ogni tipo di crimi-
ne.Chi opera fuori dalla legalità
osserva con attenzione i passag-
gi delle pattuglie nelle varie zone
delle città e dopo soli pochi gior-
ni è in grado di stimare con buon
approssimazione la presenza del-
le pattuglie e decidere come,do-
ve,cosa e quando colpire.Se os-
serviamo con attenzione i dati
riguardanti gli ingenti sequestri
di droga effettuati dalla Polizia
Stradale di Modena Nord - conti-
nua il comunicato del sindacato -
possiamo farci un’idea più che
concreta riguardo l’importanza
del controllo del territorio:quin-
tali di droga,infatti,sono stati se-
questrati negli ultimi anni in pros-
simità di Modena dalle pattuglie
della Stradale soltanto operando
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con oculatezza,buon senso e san-
gue freddo,benché ciò sia pur-
troppo costato la vita dell’agente
Stefano Biondi,eroicamente pe-
rito proprio durante la cattura di
due pericolosi malviventi.Il con-
trollo del territorio è quindi non
solo importante ma fondamenta-
le tanto per la repressione quan-
to per la prevenzione di molti cri-
mini come gli assalti ai bancomat
e le rapine,il traffico e lo spaccio
di droga,furti e reati predatori in
genere che,come più volte dimo-
strato anche da recenti dati stati-
stici,sono sempre più spesso
commessi da clandestini.Questi
ultimi,infatti,beneficiano dello
scarso controllo del territorio
poiché sono assai raramente sot-
toposti ai controlli di polizia e ciò
consente loro di perpetrare rea-
ti con buona tranquillità,ben sa-

pendo che gli esigui controlli uni-
ti alle grandi difficoltà procedura-
li di processi penali ed espulsioni
amministrative sono assoluta-
mente dalla loro parte.E così ci ri-
troviamo con aziende squassate
da attentati dinamitardi o banche
assaltate peggio del vecchio Far
West,quasi superando in inizia-
tiva e fantasia il filone filmesco
degli anni ‘70,dove la malavita sfi-
dava tutto e tutti senza alcun ti-
more.Purtroppo questa è la re-
altà dei nostri giorni - conclude
Butelli - dove il semplice con-
trollo del territorio potrebbe mi-
gliorare non di poco la situazio-
ne:sciaguratamente,nell’aspetto
più generale della sicurezza pub-
blica,si continua imprudente-
mente a sottovalutare questo fon-
damentale aspetto a totale disca-
pito dei cittadini onesti».

Un’auto della polizia intervenuta dopo una rapina: a terra c’è una mazzetta civetta esplosa
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